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Il leader dell'opposizione sud-coreana rischia la pena di mor
te -. Passi dell'amministrazione Carter e del governo di Tokio 

SEUL — Privo ili avvocali 
difensori, ili un'aula ' senza 
pubblico, Kim Dae Jung è 
apparso ieri di fronte ad una 
corte marziale, di Seul, com
posta " da quattro ' generali. 
Con lui siedono altri ventitré 
imputati, tra cui alcuni par
lamentari e il presidente del
la ' sezione ' sud-coreana di 
a Amnesly inlcrnalional », V 
avvocato Sung Hun. 

Che razza di processo ì è? 
Alla maggior parte dei fami
liari degli ' imputati è stato 
vietato l'accesso all'aula. Co
sì ai giornalisti stranieri. So
lo due, accuratamente scelti, 
sono stati ammessi, ma con 
il vincolo di sottoporre le lo
ro corrispondenze all'ufficio 
della censura. Non è quindi 
un processo pubblico, ma se
greto. I familiari degli Impu
tati — che rischiano la con
danna a morte — hanno di
ramalo una dichiarazione in 
cui affermano che a le auto* 
rità non hanno alcuna intcu-
zione di fare svolgere un po~ 
cesso aperto e giusto ». 

Non è stato possibile tro
vare avvocali.;— aggiunge il 
documento — perchè tutti i 
legali che abitualmente difen
dono gli accusati noi proces
si politici sono in carcere e 
perchè gli altri sono stati og
getto dt fortissime pressioni 
da parte del regime. Il quale 
ha nominato avvocati difen
sori di sua scelta. :," r . 
• Anche le informazioni che 
filtrano sono di fonte ufficia-. 
le. La requisitoria — si è ap
preso così — è scritta su 156 
pagine. Accusa Kim di tutto: 

di aver organizzato, trentacin
que anni fa un attacco arma
to ad una stazioneuli polizìa, 
di essere un agente, nord-co-. 
reano, di essere un a comuni-. 
sta camuffato »... * E quindi. 
di aver violato la legge sulla 
sicurezza nazionale (reato che 

-, comporta la pena «li morte), 
di aver incitato alla' rivolta. 

r (altro reato che 'comporta' la ' 
pena di morte), di aver tra
sgredito -la ' legge' anti-comu
nista, di aver violato là legge' 
marziale proclamata dopo 1* 
decisione del dittatore' Park 
il 26 ottobre scorso, di aver 
violalo il decreto che bandi
sce ogni attività politica, dì 
aver violato la legge sul con
trollo degli • scambi ' valutari 
con l'eslero. Insomma in que
ste accuse c'è la resa dei con
ti con il principale esponen
te delle - forze democratiche 
sud-coreane, il quale nel 1971 
raccolse il 45% dei voli (uf
ficialmente fu questo il suo 
risultato, in realtà aveva ot
tenuto molto di più) per sim
boleggiare da allora la lotta 
contro. H regime tirannico a 

. s è u i ; - ; ; ? ^ ; ? ^ : V .;•;•• »•->;• 
* E '-ir fatto che" il procèsso ' 
si svolga praticamente, ih se
greto è uri ' sinistrò segnalò 
dell'intenzione di. far giunge
re questa resa dèi conti alle 
sue estreme conseguenze. ' 

La preoccupazione è gran
de. Nel vicino Giappone nu
merose sono le manifestazio
ni di protesta. Lo stesso go
verno degli Stali Unili — al -
pari di quello di Tokio — ha 
espresso serie riserve. IL por- ' 

• lavocc ilei dipartimento di 
> Sialo, David .Passage, s i ' ò 
v rivolto, mercoledì Ìal. governo 
• di Seul -chiedendogli di atlqt-
. tare misure in linea con gli 
. standard giudiziari ' comune-" 
'/ mente ' accettali : di rispetto 
. dei diritti umani. Alla dichia
razione di Passage ha rispo-

1 sto; ieri uii portavoce di Seul, 
.A con irritazione" ed imbarazzò. 
: Ila sostenuto, che a è prassi 
; acce/info '. internazionalmente 

che ogni commento o gnidi-
zio sii procedimenti penali in 
corso vengano rinviati, : pòi-' 
chè espressioni di rammarico 
nel momento • attuale • sono 
inappropriate e possono ve
nire considerate come un ten
tativo di strumentalizzare e 
manipolare il processo giudi
ziario di un paese amico ». '' 

j " Là presa di ; posizione di : 
Washington — come quella 
di Tokio, mentre in prece
denza avevano compiuto pas
si, i governi di Bonn e di _ 
Parigi — appare senza dub
bio come un importante alto; 
considerando i tradizionali e 
stretti rapporti tra Corea me- : 

. ridrònale e; '.Stati Uniti,, .che 
continuano ; ;a j; mantenere. •"«•"-
sud del 38.mo: parallelo, uh 

; forte • contingènte- < niililarr;. 
Èssa,' si •. inserisce sulla , lint a 
della presidenza Carter', che, 
però.-, per /quello che riguar
da l'Asia ha fino ad ora ot-
tcnulò scarsi risultati per la 
sua mancanza; di : incisività e 
per la sua cóntraddiitorictà. 
nell'oscillazione tra dichiara
zioni di princÌDÌo ih appog
giò. a Seul e dissociazioni in 
casi come questi. . . 

Nel Salvador drammatico scontro frai le masse e la giunta militaiéll 

Anche gli aerei contro gli scioperanti 
I/esercitò cèrta di soffocare coir Ogni -mézzo le manifestazioni popolari - Già più di 100 i mòrti ; 
Il FDR annuncia la cò^itùzione di una i ^ del paese 

) ::•>' 
• SAN SALVADOR — E* in cor- "• 
so nel Salvador uno scontrò 

; di grande asprezza fra le for
ze democratiche e le masse,' 

; popolari e la giunta militare- • 
i civile (ài militari — come ò'[ 
jnoto — è «associata»' là de-; 

stra democristiana). Lo scio- • 
pero generale di tre giorni 

< proclamato dal Fronte demo-: 

' erotico rivoluzionario (FDR) 
è in pieno "svolgimento, nono-. 
stante la sanguinosa repres
sione scatenata - dall'esercito 
e che già ha complessiva-* 

, ménte provocato oltre 100 mòr-
ti .'fra : gli scioperanti ed : i : 
gruppi guerriglieri intervehu- ' 

i ti per. appoggiarli contro le 
. forze armate che tentano di '. 
soffocare ogni manifestazione 
(non si hanno dati, invece. '. 
sulle perdite di queste ultime).. 

Lo sciopero è pienamente, 
riuscito, con una partecipa- • 
zione che sfiora : il 100 per, 
cento. • nelle campagne: più / 
incerta, invece, è la situazio
ne nelle città, e soprattutto . 
nella capitale. San Salvador., 
dove il regime concentra tut
ti i suoi sforzi e dove ogni 

. strada è percorsa da truppe 
) ih assetto di guerra.1 ". 
: • "• ; ' Le <• scarne notizie che ' per

vengono dal Salvador — pe
raltro dopo un rigido e fil
tro»-censorio imposto dalla-
"giunta a tutte le corrisponden
ze — segnalano combattimen* \ 

.ti di strada «in diverse zone 
urbane». Per quanto riguar
da, in particolare. San Sai-

: vador. reparti •- corazzati sa: • 
rebbero impegnati in violen
ti combattimenti nei quartie
ri periferici, incontrando da 

(! 
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parte dei lavoratóri e •• della 
popolazione - una resistènza ' 

: talménte decìsa' ed efficace1 

dà • rendere necessario •'l'ito-. : 
piego di aerei. e di elicotteri.. 
H che, nonostante gli appelli 

• alla « calma » lanciati di con-
tinuò attravèrso-ìa\radio' e' 

• TV : controllate: dàlia l giunta. > 
ha " diffuso ' un'atmosfera di " 

: * vivissimo allarme » — come 
riferiscono le agenzie di stam-

I pa internazionali — nell'inte-
ira capitale! •,.••..'••••-:-.-••'•\. :, ;; J ; 
;.: Gli stessi ambienti politici 

« ufficiali » "che cercano! di 
accreditare il; « fallimento » 

.della prima: giornata- di scio
pero, amtoéttond .-tuttavia 
esplicitamente che « il peg
gio potrebbe ancora venite •», 
in .quanto ogni ora; che pas
sa volge a.,favore del FDR. 
accrescendo sempre più l'ade--
sionè popolare allo sciopero. 
anche nei centri Urbani. :.. 

Le notizie si susseguono 
confuse. ; Numerosi, posti mi
litari vengono attaccati : dà 
formazioni guerrigliere; cari

che esplosive^ sono;. scoppiate ' *' 
in zòne' sfrettatoente; sorve-.,, 
gliate dall'esercito e dalla pô  
lizia1. Sempre'-più fréquerite-. 
mente .l'esercito '••• chiama to' 
aiuto ' ràviàzióne, '•.. non riù- • 
scendo ad aver ' ragione dèlie 
dimostrazioni popolari e de
gli interventi d'appoggio dei 
gruppi: guerriglièri. Ciò av
viene non soltanto nella cin
tura periferica di San ; Sal
vador, ma anche in numero
se altre ' città (come a Son-
sohate, Acajtla e San Miguel. 
dove, fra l'altro, igli operai 
hanno sospeso l'erogazione di 
energia elettrica).s --''• '' : ' ' 

La giunta militare-civile è 
riunita in '- permanenza « in 
un luogo protetto » (e impre-

=d ! cisato) -e sta «esaminando. 
gli sviluppi della situazione ». 

Da San José di Costarica, 
padre Benito Tobar, del Bloc
co • popolare V rivoluzionario 
(una delle .organizzazioni del 
FDR), il quale vive da tem
po in esilio nella vicina re
pubblica centro-americana, ha 
dichiarato che il primo gior
no di sciopero ha visto «una 
adesione del-100\ per cento 
nelle campagne* ed ha ag
giunto che. pei-quanto riguar
da la situazione nelle .città, 
le « informazioni >.' diffuse, 
dalla giunta salvadoregna so
no false.".«Le,..indùstrie di 
San Saìvaciprè deglialtricen-. 
tri urbani W- ha prècisaip pa-, 
dre tòbar.— s'qno', paràìizzà-V 
te al100 per cento e nel set
tore del commercio* hónosiaiì-. 
te la mobilitazione di. 25 mi
la soldati, .lo sciopero sta riu
scendo' al 90 per cento ». ;. 

• ! . ' ; ; j ! ! 

Mosca definita « non meno satanica » degli USA 

accusa di spionaggio 

U ministro degli Esteri iraniano parla m<t provocazioni 
chiede all'URSS di cessare l'appoggio ai comunisti del 

. < - ' . 
> » . - , \ 

ìmperaonaDih » e 
Tadeh e ai curdi 

TEHERAN — Il mimstro dejgH Èsteri irania
no Sadegh Gotbzadeh, in un messaggio dì ri
sposta ad un memorandum di Gromiko del 
9 agosto, ha accusato i diplomatici soviètici 
di dedicarsi allo «spionaggio» e ha definito . 
l'URSS ima potenza «non meno satanica» 
degli USA. ; ^ -.:-.; ' . / 

Gotbzadeh ha detto che le richieste da lui : 
rivolte all'URSS nel suo messaggio hanno h . 
scopo di migliorare i rapporti tra i dùe-'paè-
si. Nella lettera vipne chiesto all'Umbrie So
vietica di ritirare le truppe dall'Afghanistan 
« paese musulmano nostro vicino, e lasciare 
che il suo popolo scelga il proprio destinò»."; 
Inoltre, Gotbzadeh chiede che Mosca cessi-, 
di appoggiane il Partito comunista iraniano 
(Tudeh) e il suo giornale «Mardem», affer
mando che essi agiscono come una quinta 
colonna e «non fanno altro che creare di
sordine nei rapporti tra i due paesi». 

U ministro iraniano chiede anche che l'Am
basciata, il Consolato e le altre istituzioni. 
sovietiche in Iran cessino le loro «azioni 
anormali » contro l'Iran. Si ricorda che il 30 
giugno l'Iran ha espulso un diplomatico so
vietico accusandolo di spionaggio. 

Nella sua lettera a Gromiko, Gotbzadeh; 

accusa l'URSS di «provocazioni imperdona
bili» alle frontiere contro l'Iran. L'inter
vento sovietico in Afghanistan — contìnua 
il ministro iraniano — fa nascere timori ; 
circa le intensioni dell'URSS nei confronti 
dell'Iran: « come possiamo essere sicuri che 
il nostro Belucistah. alla frontiera con l'Af
ghanistan, non sarà attaccato dal vostro 
esercito? ». • 

11 ministro degli Esteri iraniano afferma 
inoltre che gli artìcoli 5 e 6 del trattato fir
mato nel 1921 tra l'Iran e l'URSS possano . 
diventare «un pretesto per la violazione del 
nostro territorio». Firmato poco prima del 
ritiro delle truppe sovietiche dall'Azerbaigian 
iraniano, il trattato prevede tra l'altro che 
se truppe straniere penetrano nell'Iran l'Unio
ne Sovietica può inviarvi proprie truppe per 
ragioni di sicurezza. 

Mentre 1*« imperialismo americano » insul

ta la rivoluzione -iraniana, l'Unione Soviètica 
cerca.di ignorare la sua natura islamica* af
ferma ancora Gotbzadeh', e aggiunge: «il 
nòstro popolo ha constatato che non vi è mol-

' ta differenza tra il vostro socialismo e il ca
pitalismo degli Stati Uniti » è che l'URSS 
«non è meno satanica» degli USA. •-,:'••••>.-••.-: 
'. Gotbzadeh allùde inoltre apèrtamente ad 
un. aiuto dell'URSS ài guerrigKèri curdi in 
lotta contro il governò /di Teheran: Égliscri-

, " 've", che , «.ai _ controrivoluzionàri curdi 'sono 
. pervenute,, fotografie dei dispositivi militari 

governativi ;riel Kurdistan prese dà satèlliti 
soviètici»; che l'URSScàmbia-la moneta ÌQ-

. cale contro rubli è^che' invia' in Kurdistan 

. rubli che peraltro non • hanno. valore legale 
fuori: del paese; e infine, che nel Kurdistan 
sono state trovate numeróse casse di armi 
sovietiche. 

Circa l'espulsione del primo segretario del-
•- l'ambasciata soviètica? a Tehèran', Vladimir 

Golovanov, Gotbzadeh afferma: « non solo 
lui, ma molti dei vostri uomini fanno atti
vità di spionaggio, invece che lavoro diplo
matico» e «si tengono continuamente in con-, 
tatto con i nemici della rivoluzione iraniana ». 

Un altro complotto — almeno l'ottavo in 
-pochi mesi —, viene, intanto denunciato a 

Teheran dal leader del Partito della repub-
btìca islamica, l'ayatollah Beheshti. - Il lea
der integralista ha parlato infatti di una 
cospirazione organizzata dà un gruppo di 

. cinque persone tra ad un colonnello dell'eser
cito, Zal Naderi, il quale avrebbe ammesso 
di avere avuto contatti con l'ex primo mi-

~ nistro^ iraniano in esilio, Shapur Bakhtiar. 
«Più la nostra rivoluzione ottiene successo 

: e più i nostri nemici organizzano pericolosi 
' complotti » ha detto Beheshti. 

Una quarantina di persone sono rimaste 
ferite martedì scorso a Tabriz nel corso di 
scontri tra «mudjahidin» (progressisti isla-

. mìci) e cloro oppositori»: ne dà notìzia il 
giornale di Tehèran « Azadegan ». n quoti
diano aggiunge che-la sede dei «mudjahi
din» è stata occupata. 

Rischiano 
; tre anni-iyt 

gli iraniani 
r arrestati :J 

ritmo 

ROMA;-r L'inchiesta sui yen-
tidue' studènti iraniani arre
stati dopò aver iscenato una 
manifestazione in piazza San 
Pietro, per aver fornito fal
se generalità, e passata dal
la Pretura alla Procura del
la Repubblica. Il pretore Lo-
refice ha infatti configurato 
l'aggravante dèi •» concorso, 
che prevede un inasprimento 
di un terzo della pena che. 
per il reato contestato ai 
giovani islàmici raggiunge LÙn. 
massimo di tre anni. - Cosic
ché U competenza è ora della 
Procura delia Repubblica. 
Il nuovo magistrato incarica
to di proseguire gli accerta
menti è il sostituto Là Péc-
cerella. '. : 

Come primo atto, il giudice 
ha avuto in carcere un collo
quio informale con un porta
voce del gruppo di studenti. 
Gli studenti iraniani, per il 
momento, si rifiutano di di
chiarare le generalità. < 

Un : discorso del principe Fohd " 

alla politica TUSA : ; 
per il Meiiio tìiiéntéi 

«Con Israele non si può negoziare» - Im
messa a punto di Washington 

BEIRUT —i Un, durtesimo ••. 
attacco alla politica di ' 
Camp David e agli Stati -
Uniti, accompagnato dalla 
esplicita sfiducia in - una • 

"« soluzione negoziata » del* ' 
la crisi mediorientale.7 è.• 
stato mosso dal principe 
ereditàrio dell'Arabia: Sàu-: 
dita, Fahd.^pel coreo t dì-. 
un discorso per la festività '. 
musulmana "" déll-Id-el-Fitr. 

; (fjnp " «tei rdijntin/» 'del Ra- _ 
ma'danj. D discorso ha. su- '.: 
scitetò sorpresa e scalpore ' 

: proprio perché è venuto -, 
dal dirigente di un Paese.7 

tradizionalmente «modera
to » ed amicò dell'Ocdden- . 
te (e degli USA in parti
colare). ,---:_ 

^La pace con Israele è : 
un'iÙùsUme; la guerra san-. 
ta è diventata l'unica fi-

. sposta possibile all'arro
ganza sionista », ha detto il 

\ principe Fabd.L'esponente.'_ 
saudita si riferiva^ in parti
colare aDa recente decisio- ' 
oe.della Knésselh iàraena 
tó .di; proclamare JGèhisi-^ 
lemme «-cióp&olè eterna è? 
indmisibUe* d'Israele. « Céf 
sa abbiamo ottenuto con la '] 
moderazione? Tutte le ma- ". 

. schere sono cadute »- Qui è 
venuto l'attacco agli USA; 
« La nazione araba e isla--
mico — ha detto infatti 
Fahd — iti trova di fronte 
ad un'unica sfida, che le 
viene ricolta con l'appog
gio della pia forte fra le ; 

-frìfenzfi rojlitori del [ jnon-
rdó». Egli ha quindi *pró-
: messo agli : arabi ea\ mu-. 

sulmani* che i palestinesi 
avranno il loro Stato *con 
Gerusalemme araba come 

.. capitale ». ;* _' t - ' 
'1- Il discorso di Fahd è." 

stato accòlto con preoccu
pazione a .Washington. Va 

^ricordato fra l'altro che la 
' settimana scorsa l'incontro 
: bea té Khaled d'Arabia.e il 
,'presidente irakeno Saddam 
Hussein ha rinsaldato i rap-
: porti--fra; ;i due- Paesi, :i 
quali controllano insieme 
il 42 per cento del petrolio 
esportato dali'ÒPEC. ; A 
Washington, un portavoce' 
del dipartimento di Stato 

- ha tenuto subito a precisa-
' re che « gli USA non ac
cettano né hanno inai ac
cettato leggi nazionali uni
laterali su Gerusalemme ». 

Tuttavia non manca fra 
"gli osservatori chi pensa 

che a discorso à Fahd an-
; ziché un mnUuiaentÒ dì rot-
; ta possa rappresentare una : 
àbile 'mossa tattica: Uno ; 
dei più autorevoli giornali
sti libanesi. Abu Jaudeh. 
scriveva ièri su AnNcKor 
chejl discorso di Fabd « è 
U[grido 'di dolore di sa 
credente che è stato pic
chiato daWOccidente pia 
di una volta... Ma si dà il 
caso che questo credente 
sia su anico degli occi
dentali*. 

U<A ? Città ;del; lessico, gli 
vesponenti del Fronte demo-. 
'erotico, rivoluzionario, e cioè 
il! segretario Enrico Àlvarèz, 
Raffaele * Menjibar, Enrico 
Guatemala e Ruben Zamora, 
hanno annunciato, nel corso 
di una conferenza stampa, la 
costituzione di una « impor
tante zona liberata », dove si 
è insediata una nuova ammi
nistrazione economica, politi
ca e militare. • Tale zona è 
nel nord del paese, fra : Cha-
latenangp e Cabanas, ed ha 
una estensione * di • circa * 400 
km quadrati: qui è stata po
sta «la prima base strategica 
rivoluzionaria del Salvador », 

• ha ' detto • Enrico • Guatemala. ; 
Durante la conferenza stam

pa, è stato anche denuncia-, 
io che la giunta salvadprer 
gna è ricorsa al reclutamen
to ' di mercenari; per « ripa

gare» alle continue defezioni 
che si sono verificate e con
tinuano a ••- verificarsi nel
l'esercito; ' ed è stato sotto
lineato, inoltre, che di fron
te alle coste del Salvador, 
nel Golfo di Fonseca, si tro
vano. «diverse., imbarcazioni 
statunitenr-». '. > - : 

.'"> La giunta salvadoregna ha, 
da' parte sua, annunciato 
l'« annientamento » di una co
lonna gùèrriglierà a nord di 
SànV Salvador; , ma • notizie 
che circolano nella capitale 
affermano chê  c'è stato, ef
fettivamente. uh combattimen
to molto aspro, riel quale.pe
rò l'esercito ha avuto perdi-' 
te « assai pesanti'*., mentre 
la - colónna guerrLjliera. sa
rebbe sfuggita. ..','., 

:-"-'* 

Polemizzando con?Pechino 

L'URSS sMiitisce 
l'uso in Afghanistan 

armi chimiche 
La Clf&II£sa1llcÌH£oirusÌone cdB~ITantiSo-
vietismo Usa » - Utilizzati T lanciafiamme? 

i MOSCA — L'Unione SpvieUca 
è tornata' a smentire di stare 

. impiegando armi chimiche in. 
.Afghanistan e ha accusato ài 
tempo stesso gli Stati Uniti 

. di prepararsi a una guerra ^ 
: chimica e la Cina di essere 
. sempre pronta ad "allinearsi 
' con Washington pur di calun-
': niare l'URSS.iLa nuova smen-̂  
: tita è venuta tramite l'agenzìa ' 
: ufficiale Tass in. risposta alle 
• accuse apparse di recente sul 
t Q&iuiìàsàidelPopohldiPér: 

chino secóndo il, quahi armi ; 
chimiche verrebberousato dai. 

. sovietici in M^ànistan-é.dài-
vietnamiti m Canibògia.' "'r : 

^Affermazióni nel gènere' 
— dichiara r.agenzia — non 

; merùerèbbero:, nemmeno . di 
' essere smentite perché la 
' stampa di Mosca ha già dimo

strato la falsità di notizie 
, dello stesso tipo diffuse dal 

Dipartimento di Stato ameri
cano e perché è beh noto che 
l'Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti non usano armi 

• chimiche- e<si battono anzi .in_ 
\ favore di \ung loro .proibi

zione._(*..).: Sono invece prò-
prio gli.Stati Uniti\ che sabo
tano ogni sforzo in questo 

, senso e si rifiutano di coope
rare alla stesura di una con
venzione internazionale al ri
guardo». s~ ": - - - . 

«Il fatto che 2 Quotidiano 
del Popolo abbia ripreso qué
ste voci calunniose diffuse a 
Washington — aggiunge la 
Tass — no» fa che provare 
una cotta di pm che i diri
genti di Pechino si compor

tano ormài costantemente co-, 
me portavoce degli Stati Uiifii. 
e sona sempre pronti ad geco-. 
darsi a ogni 'campagna ànti-
sovietica». 

i Ieri intanto il quotidiano in
glese Daily Telegraph ha so
stenuto che, lanciafiamme sa
rebbero stat? usatî  dalle trup
pe sovietiche in Afghanistan 
per soffocare una rivolta di 
unità dell'esercito afghano. In 
una .corrispondenza da Kabul, '. 
il.quotidiano àffaerina che due'•; 
reggimenti di fanteria dé&a j 

• 14*. divisione afghana a Ghah- ( 
«zi;si sono opposti7alla sdstf-, 
lozione del comandante con: 

' un ufficiale più gióvane, mem-, 
orò della corrente «Parcham» : 
(capeggiata' da Babrafc Kàr-
mal) del Partito democratico 
del Popolo. Secondo il gior
nale inglese, l'offensiva sovie
tica contro ì rivoltosi si è 
protratta per cinque giorni, 
impiegando lanciafiamme per. 
fare sloggiare gli uomini da 
caverne o altri nascondigli nei 
dintorni .di Ghanzi.. 

Da Nuova Delhi infine fonti 
diplomàtiche affermano che le 

; truppe sovietiche hanno 'in
stallato nel palazzo del go
verno a Kabul un moderno 
centro di comunicazioni mo-
bfle, le cui antenne sono chia
ramente visibili - dalla anti
stante sede ò^O'ambftsciBta 
francese. L'installazione deBè' 
potenti apparecchiatore pre
lude. a quanto si ritiene, al-
l'arrivo nella capitale afghana 
di una iiupurtante nV'lfgwioue 
ufficiale sovietica.-

sindacatî  
contro la 

repressióne 
in 

BRUXELLES — Un appello al 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim «per far/ces
sare fa, repressione, iti Bolivia 
in sèguito al colpo di sìjito 
militare dei,lj, luglio scòtsò » 
è stato^lanciato a Bruxelles 
dalla, Confederazione^ mondiale 
del.lavoro (CML). In un tele
gramma, il segretàrio gene
rale della CML, Jan. Kula-
kowski, .chiede a Waldheim di 
adoperarsi per « salvare le 
vite umane e far cessare le 
torture, .le sparizioni,é.'la re
pressione».. In particolare, la 
Confederazione mondiale del 
lavorò "auspica' uh intervento 
in.;- favóre dei /sindacalisti 
scomparsi,̂  Irà cui' Juan Ljj-
chin'Quérido, • Oscar* Sanjinéz, 

G. Vega., 4eJJa^orfe^razione 
..operaia, d.^%.^#iv<ià tGO^ 
;, Proprio, ieri/^g àutoriJtà iqjf 
] piste hannoj fatto iqì̂ rv^Wx^ 
Lecbini io carcere. ;f&^u)ei 
giornalista. americaho>àl qtiâ  
le il sihdàcàlista/àwebbed0t-. 
to. che le .elezioni del 29' giu
gno scorso -;ih; Bolivia, sono 
state viziate da, brogli, che' 
il governò clandestino di Her-
nan Siles Zuazo è uria, «fin
zione », e che occorre óra.tro
vare '. un'intesa con il govèrno 
militare perché-* uno guèrra 
civile distruggerebbe Ut mia 
patria». 

Il ministrò dell'intèrno boli
viano, colonnello ' Luis Arce 
. Gomez,. ha - intanto reso noto 
che l'ex;-presidente boliviano 
signora^ Lidia GueÙer.vChé dp-
WBVfc h ^ e ^ é j ^ h | f c ^ ì d i - ^ 
Paese d ^ f i O a s i n o M ^ 
rinviato ̂  |Sua^nartonz£ur ] 
ragioni personali*, ilmiìns 

\noh ha precisato quando la 
'signora. Gueiler, rifugiata 
presso la nunziatura aposto
lica a ; La i Paz/; lascerà '. il 
paese. - ; -• :, - . . ' - - . : . 

Il colonnello Gomez ha pe
raltro annunciato che il copri
fuoco in vigore dalle 21 alle 6 
locali sarà ridótto df due óre 
a ' partire dalla rprossnna.; set
timana (dalle 23 alte 6). Sal
vacondotti, ' ha: ancora dettò 
Gomez. sonò inóltre' stati cori-
cessi a tre persone; rifugiate 
presso l'am^sciatà.IbrrasÓià-

^na: si tratta "di:: Walter^tfue-
i vara Anàya. fî o"deJTê ;:j/tg-
sidénte.bròvian^iuufèt "Sue-

. vara. Arze^i un e* se 
e di un e^smaacausu 

- Dato, ltódà;;CqubL^ 
Miamiììèiòs stóve cJ&ej^tìl-
parhmento di stato sta: naa-
gando. sul ruolo dèi traffi
canti di cocaina della;Flò
rida nel colpo dì stato nflf-
tare in Bolivia. II giornale 
precisa che -le autorità USA 
cercano m stabilire se 'orga
nizzazioni di trafficanti ame
ricani di stupefacenti ; siano 
coinvolte direttamente' nel 

= colpo-di stato * l'abbiai» so
stenuto finaraùnTànTenteVLa 
Bolivia, \come- è noto, è!\.uno •-

z dei /princioah pro^ 
coca (la pianta da: c^ra' | i-

; cava la cocaina) e k FJfòda . 
è uno dei. principah*' pulout ' di 
entrata degli stupefacenti sul 

.mercato ànierjcaao.ln nrì̂ ce-
denza'uo portavoce dei Dipar
timento di stato. David Pas
sage, aveva affermato che 1 
programma americano dIJotta 
contro gli stupefacenti fa' Bó-
hvia è stato soppresso a i 
della «mancanza dì 
zione» defie aufeoriU^ 
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